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ARTICOLO 37 
CONSIGLIERI 

1) Omissis ……….. 
2) Consigliere anziano è il Consigliere che nell'elezione a tale carica ha ottenuto la maggiore cifra 

individuale (voti di lista più voti di preferenza) con esclusione del Sindaco neo-eletto e dei 
candidati alla carica di Sindaco nominati Consiglieri. 

 
ARTICOLO 45 

COMMISSIONI CCOONNSSIILLIIAARRII   
1) Il Consiglio Comunale dovrà istituire, con apposita deliberazione, commissioni permanenti e 

potrà istituire commissioni temporanee o speciali per fini di controllo, di indagine, di studio. 
Le Commissioni permanenti, eccezion fatta per quella di cui al successivo art. 46, 
sono composte solo da Consiglieri Comunali che rappresentano, con criterio 
proporzionale e con voto plurimo, complessivamente tutti i gruppi consiliari. 
Le commissioni consiliari consultive, tanto a carattere permanente che costituite 
con scopi specifici, composte da Consiglieri Comunali, sono nominate dal Consiglio 
Comunale con criterio proporzionale, garantendo la rappresentatività dei gruppi 
Consiliari con un minimo di uno per gruppo consiliare. 
Le Commissioni istituite con funzioni di controllo e di garanzia sono presiedute da Consiglieri 
appartenenti ai gruppi di minoranza. 

2) Il funzionamento, i criteri per la composizione, i poteri, le competenze, l'oggetto, le modalità per 
la nomina delle Commissioni e del loro Presidente, per la convocazione, la votazione e la durata 
delle Commissioni verranno disciplinati con il Regolamento del Consiglio Comunale di cui al 
successivo art. 46. 

3) La deliberazione di istituzione delle Commissioni consiliari permanenti dovrà essere adottata a 
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio nella prima riunione del Consiglio in quella 
successiva o entro 60 (sessanta) giorni dall’insediamento. 

4) Il Sindaco, gli Assessori nonché i Consiglieri che non fanno parte delle Commissioni possono 
partecipare alle riunioni senza diritto di voto. 

 
ARTICOLO 46 

STATUTO E  REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
1) Apposito regolamento detterà le norme per la convocazione e per il funzionamento del Consiglio 

e quelle per la convocazione e funzionamento delle Commissioni di cui al precedente art. 45. 
2) Detto regolamento sarà formato da apposita Commissione permanente che, nominata per 

l'intera durata del Consiglio, dovrà anche fornire pareri al Consiglio Comunale su aggiornamenti 
e modifiche regolamentari o statutarie  al Regolamento del Consiglio o allo Statuto 
Comunale  proposti da Sindaco, Assessori o Consiglieri Comunali. 

3) La commissione è composta dal Sindaco o da un Assessore suo delegato, dal 
Presidente del Consiglio comunale o dal Vice presidente, che la presiede, e da 8 
(otto) membri, nominati con i criteri indicati all’art. 45 comma 1. 

4) La Commissione predetta potrà essere composta da persone esperte, anche estranee al 
Consiglio, alle quali verrà corrisposta l'indennità di presenza nella misura spettante ai Consiglieri 
Comunali.  
Nel caso di impedimento temporaneo, ciascun componente sarà sostituito, nelle singole 
sedute, da un Consigliere appartenente allo stesso gruppo di riferimento, con delega 
scritta del capogruppo di riferimento. 

La delega può essere conferita con valore continuativo a coprire supplenze temporanee 
ed è sempre revocabile; di tale sostituzione deve essere dato atto a verbale. 

Nessun Consigliere può ricevere più di una delega. 
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Le dimissioni dalla carica di componente della Commissione vanno comunicate a 
mezzo PEC o presentate direttamente al protocollo dell’ente, indirizzandole al 
Presidente del Consiglio. 
Fino all’adozione dell’atto di surroga le sedute della Commissione possono 
comunque svolgersi. 
Ogni componente della Commissione dispone di tanti voti quanti sono a quella data i 
consiglieri comunali appartenenti al gruppo che egli rappresenta. Nel caso di più 
componenti rappresentanti del medesimo gruppo, i voti sono assegnati 
suddividendoli e l'eventuale resto è assegnato a cominciare dal più anziano d'età.  
Per la validità delle riunioni è necessario che i componenti intervenuti rappresentino 
almeno la metà più uno dei consiglieri comunali.  
Le relazioni o pareri sono adottate a maggioranza dei voti validi, espressi mediante 
voto plurimo tenendo conto della rappresentanza proporzionale dei gruppi di 
appartenenza dei componenti. 
Tali relazioni o pareri a firma del Presidente, vengono trasmessi, tramite la Giunta al 
Consiglio Comunale. 
Le relazioni delle Commissioni hanno natura consultiva e non vincolante per il 
Consiglio Comunale nelle sue definitive determinazioni. 
 

ARTICOLO 48 
INTERVENTO DEI CONSIGLIERI PER LA VALIDITA’ DELLE SEDUTE 

1) Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di almeno della metà più uno dei 
consiglieri assegnati al Consiglio Comunale dalle leggi, senza computare a tal fine il 
Sindaco. Gli astenuti presenti in aula si computano nel quorum dei presenti, utili quindi a 
rendere valida la seduta. 

2) Quando la prima convocazione sia andata deserta non essendosi raggiunto il numero dei 
presenti di cui al precedente comma, alla seconda convocazione, che avrà luogo in altro giorno, 
le deliberazioni sono valide purché intervengano almeno dieci componenti del Consiglio. 
almeno un terzo dei consiglieri assegnati per legge all’ente, senza computare a tal 
fine il sindaco. 

 

ARTICOLO 55 
NOMINA DELLA GIUNTA 

1) I componenti della Giunta vengono nominati dal Sindaco anche al di fuori dei componenti del 
Consiglio Comunale, fra cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla 
carica di Consigliere. Nella composizione della Giunta nessuno dei due sessi può 
essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, con arrotondamento 
aritmetico, per il principio di pari opportunità tra donne e uomini, ai sensi della 
normativa vigente. 
Tra detti componenti il Sindaco nomina il Vice Sindaco.  
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